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Il caro-dollaro spinge lira e marco 
a scegliere inflazione o recessione 

Come si è arrivati a quota 1002 - Preoccupazione nelle banche centrali poste di fronte a sviluppi 
che non hanno previsto - Le scelte economiche di Ronald Reagan restano incerte e contraddittorie 

MILANO — Una settimana 
« storica » per il dollaro. In 
Italia ha superato la quota 
mille, chiudendo a 1002.75 do
po avere raggiunto la quota
zione « fuori mercato » di 1007 
lire. Ma l'ascesa della mone
ta americana riguarda tutte 
le altre principali valute: a 
Francoforte si è avuto il più 
basso livello nel rapporto mar
co-dollaro del 1978 (2,117 mar
chi per un dollaro); anche il 
franco francese, la moneta più 
salda dello SAIE in questo mo
mento, ha perso terreno. 

l^e reazioni dei governi e 
delle banche centrali dei pae
si europei si dimostrano per 
ora calme, seppure molto pre
occupate. La Banca d'Italia è 
intervenuta a difesa della lira 
con una vendita moderata di 
dollari — circa 15 milioni — 
segno che non c'è una parti
colare ondata speculativa con
tro la -nostra moneta. E" tut
tavia dovuta intervenire ac
quistando più di 100 milioni di 
marchi per evitare un eccessi
vo deprezzamento. Ma sono 
state massicce le vendite di 
dollari della Bundesbank per 
sostenere la sua moneta. 

Di fatto l'intero sistema mo

netario internazionale sembra ' 
impazzito. Dal 15 agosto 1971, 
quando Nixon annunciò la so
spensione della convertibilità 
del dollaro in oro. si assiste 
ad un costante balletto e a 
un susseguirsi di tempeste mo
netarie, che sovente prescin
devano e anche oggi sembra
no prescindere dalla reale con
sistenza delle economie nazio
nali. dai caratteri concreti de
gli scambi commerciali e dal
le stesse fasi della crisi pe
trolifera. E* per questo forse 
futile esercitarsi in interpre
tazioni più o meno dotte e 
convincenti circa le ragioni 
dell'impennata del dollaro. In 
effetti gli elementi che con
sentano una analisi accurata 
della attuale ascesa della mo
neta USA si presentano quan
to meno in temi ini contrad
dittori. se noti si privilegia
no — come fanno tanti com
mentatori — motivazioni psi
cologiche e spinte che sfug
gono alle disamine razionali. 

E' vero che esiste un diffe
renziale di circa 10 punti tra 
i tassi di interesse sui depo
siti in dollari e quelli, per 
esempio, in marchi. Ma è al
trettanto vero che l'inflazione 

USA è superiore quasi degli 
stessi punti rispetto a quella 
tedesca: ciò non spiega per
tanto l'utilità di scegliere il 
dollaro per remunerare me
glio i propri depositi. I prov
vedimenti di politica economi
ca annunciati dalla ammini
strazione Reagan appaiono 
contraddittori. E noti spiegano 
da soli il rafforzamento del 
dollaro. Infatti l'intervento di 
Reagan per abolire il control
lo sul prezzo del peti-olio pro
vocherà indubbiamente un au
mento dei prezzi, negli Stati 
Uniti più bassi che altrove; 
i tagli fiscali serviranno a so
stenere la domanda e a ri
lanciare l'economia america
na, ma il calo della spesa 
pubblica può contrastare tale 
obiettivo. 

Restano allora le * spiega
zioni psicologiche •». l'effetto 
Reagan-* America in piedi >. 
l'emergere di emozioni e sug
gestioni che suscitano entusia
smi con risultati evidenti, sep
pure non quantificabili e non 
definibili concretamente. 

Ma esiste anche una possi
bile interpretazione che si 
collega alla manifesta volon
tà di realizzare una politica 

di potenza, di confronto 
aspro e di « containment *• nei 
riguardi dell'URSS. Questa 
politica pare unire i toni du
ri e minacciosi all'intenzione 
di avvalersi delle leve eco
nomiche e monetarie per por
re in crisi gli stati socialisti, 
i loro rapporti con le na
zioni europee: forse anche in 
questo senso sono interpreta
bili le reazioni alle iniziative 
di Hai? e di Reagan da par
te di Giscard d'Estaing e del 
cancelliere Schmidt. 

« L'America in piedi > di 
Reagan avrebbe infatti biso

gno di un declino delle eco
nomie europee per controlla
re meglio le loro tentazioni 
autonomistiche e per costrin
gerle ad una politica subal
terna rispetto ai loro disegni. 

Per ora le reazioni più cal
me e ponderatf- degli ambien
ti finanziari ed economici si 
sono avute a Parigi: la Ban
ca di Francia ha svolto in
terventi modesti per difendere 
il franco, mentre ha agito 
sul mercato dell'oro per evi
tarne un eccessivo ribasso. 

Il ministro dell'economia 
della RFT Otto Lambdorff, 
nel presentare la relazione an

nuale congiunturale approva
ta dal governo, ha ammonito 
i tedeschi: « Viviamo al di so
pra dei nostri mezzi, dobbia
mo limitarci. I tempi della vi
ta facile sono finiti ». 

In Italia gli interventi dei 
ministri economici si dimo
strano confusi, si limitano a 
descrivere le conseguenze del 
rialzo del dollaro sulla no
stra economia, poco si preoc
cupano di definire una rigo
rosa politica economica. Pro
segue il gioco sulla svaluta
zione o meno della lira: An
dreatta e il governatore della 
Banca d'Italia Ciampi sem
bra non prendano in conside
razione l'ipotesi. La Malfa sa
rebbe invece favorevole. Pan-
dolfi si è limitato a consta
tare che 10 punti di aumento 
del dollaro equivalgono a 200 
miliardi di aggravio per la 
nostra bilancia petrolifera. 
Un barlume di senso di respon
sabilità da parte del ministro 
del commercio estero Man
ca. contrario a svalutare. 
che chiede decisioni collegiali 
del consiglio dei ministri (ma 
si ricorda di farne parte?). 

Antonio Mereu 

Credito 
artigiano 
agevolato 
vietato 
per decreto 

ROMA — Al governo non 
stanno bene le cooperative 
di garanzia fra artigiani e 
non sta bene che le Regio
ni intervengano per solleci
tare gli investimenti delle 
imprese artigiane. E' questa 
avversione, probabilmente 
sollecitata da qualche cric
ca bancaria, che ha portato 
a nascondere dentro un «de
cretino» — pubblicato sulla 
Gazzetta n. 10 del 12 gen
naio — il divieto alle Re
gioni di corrispondere age
volazioni sui tassi di inte
resse praticati per il credito 
a medio termine finalizzato 
alle occorrenze di esercizio 
delle imprese artigiane, con* 
cesso su garanzia delle coo
perative fra artigiani. La 
questione viene sollevata da 
una interrogazione presenta
ta da trenta parlamentari 
comunisti (primo firmatario 
Mauro Olivi). L'articolo 3 del 
decretino, dicono gli interro
ganti. deve essere revocato 
perché vieta alle Regioni di 
svolgere un intervento di lo
ro competenza. 

Sta di fat^o che il gover
no ha decretato senza inter
pellare gli interessati. Regio
ni ed Associazioni artigiane. 
E che nel frattempo, sinto
maticamente, le banche han
no fermato l'istruttoria del
le domande di credito 

«Codice»: 
anche la 
Fisafs 
accetta di 
discutere 
ROMA — La FISAPS fsln-
dacato autonomo dei ferrovie
ri) ha affermato ieri la pro
pria disponibilità per discu
tere il problema dell'autore
golamentazione del diritto di 
sciopero assieme ai sindaca
ti confederali. Insomma l'ini
ziativa lanciata da CGIL-
CISL-UIL per la definizione 
del problema nel settori dei 
servizi pubblici fondamenta
li sta marciando nella giu
sta diran'one e cioè quella 
del coinvolgimelo di tutte 
le organizzazioni aei lavora
tori. 

In una nota delU PISAPS, 
subito dopo la nun 'o -c del
la segreteria, si fa, però, 
notare che « In t«ui incontri 
dovranno essere pregiudizial
mente definite is cuestioni 
che hanno reso antidemoera. 
tiene le relazioni nell'az'.en-
d i ferroviaria ;•. La nota con-
olude affermando che « la 
conflittualità sindacale è l'ef
fetto primario della manca
ta soluzione di numerosi prò 
blemi economico normativi 
dei ferrovieri », 

Di segno completamente 
opposto, invece, la sortita del 
ministro della Funzione Pub
blica Darlda che in una In
tervista che verrà pubblica
ta sull'« Avvenire » definisce 
«non più procrastinablle un 
intervento legislativo » 

COMUNE DI PI0SSASC0 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione privata 
per l'appalto del lavori di costruzione di una acuoia 
materna da erigerai in Plossasco (Via Alfieri) 
SI rende noto che l'Amministrazione Comunale intende 
esperire licitazione privata con offerte segrete nel mo
do previsto dalla Legge 2-2-1973 n. 14 art. 1 punto « a » 
cor. metodo di cui all'art. 73 lettera «e » del R.D. 23-5-1924 
n. 827 e con il procedimento previsto dal successivo 
art, 76 commi primo secondo e terzo, senza prefisslone 
di alcun limite di aumento o di ribasso per 1 appalto 
dei lavori di costruzione di una nuova scuola materna 
da edificarsi in Via Alfieri. Importo a base d'asta di 
L. 188.000.000. 
Gli interessati possono chiedere di essere Invitati alla 
gara Inviando domanda In carta legale entro dieci giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso. 
Piossasco,- lì 28 Gennaio 1931 

IL SINDACO, Martinetto Alessandro 

. — °6 

Eligio Biagioni, Stefania Palmieri, Tatiana Pipan 

INDAGINE SOL SINDACATO 

Profilo organizzativo della Cgil 

Prefazione dì Rinaldo Scheda 
pp. 372 L. 12.000 

La ricerca, promossa dall'Ufficio organizzazio
ne della Cgil. è stata realizzata in prima perso-
na dalle strutture provinciali del sindacato, sog
getto ed oggetto al contempo dell indagine. 
Gli aspetti considerati dalle tre parti in cui e 
diviso il volume sbno: la sindacalizzazione, gli 
organismi dirigenti, gli apparati. 

In libreria / distribuzione 
DIELLE 

Diecimila miliardi per esportare di più 
E' la proposta triennale presentata dal ministro Manca — Ma La Malfa tace ed Emilio Colombo 
difende le «competenze» del suo ministero — Politica estera errata verso i «nuovi mondi» 

ROMA — Concludendo la 
conferenza sul commercio 
estero, che si era aperta ve
nerdì mattina all'auditorio 
della Confindustria, il mini 
stro Enrico Manca ha espo 

.sto ieri quel programma di 
iniziative — potenziamento 
del ministero e degli altri 
strumenti promozionali; pia 
~io triennale degli scambi da 
far rientrare nel Piano gene
ra'^ che viene preparato al 
Bilancio — che avrebbe do
vuto essere presentato all'a
pertura e costituire la base 
di discussione. Vi è stato in
vece un dialogo fra sordi ma
la ragione non è certo que
sta sfasatura quanto la con
fusione, persino la contrap
posizione di linee che c'è al
l'interno del governo. 

Jl ministro degli esteri E-
mUio Colombo aveva esposto 
proprio una mezz'ora prima 
di Manca una tesi opposta a 
quella del collega al Com
mercio Estero: Manca dice 
che il CIPES (Comitato in
terministeriale per la politica 
economica estera) * deve di
venire il centro di coordina
mento e di guida della poli
tica delle relazioni economi
che internazionali ». Colom
bo. invece, dice che questo 
ruolo spetta al « suo mini
stero * degli Esteri, difende 
la qualità dei servizi forniti 
dalla rete di ambasciate e 
consolati — che molti, inve
ce. criticano — e per di più 
teorizza che non esiste una 
economia estera che abbia 
autonomia dalla politica, da 

gli accordi fra governi, dalle 
scelte politiche generali. 

Proprio mentre sostiene_ 
questo. Colombo tace sull'at
tacco lanciato contro l'URSS 
e sul suo significato, quindi. 
rispetto alle relazioni com
plessive (anche economiche) 
fra l'Italia e l'URSS. Eppu
re. poco prima il compagno 
Eugenio Peggio gli aveva 
chiesto di fare chiarezza: se 
esistono motivi concreti per 
accusare un paese, se ne 
traggano tutte le conseguen
ze (non si può mercanteg
giare su questioni gravissi
me. come quella dei pretesi 
appoggi al terrorismo); se 
auestì motivi non ci sono bi
sogna spazzare il campo da 
sospetti messi in giro con 
leggerezza, per bassi motivi 
di fazione. 

Quando Peggio parlava, 
la platea ha rumoreggiato. 
Qualcuno ha lanciato l'insul
so « lascia stare la politica * 
dimenticando che proprio il 
presidente del consiglio For-
lani aveva introdotto la que
stione, in toni difensivi, il 
giorno prima. Questa reazio
ne induce ad interrogarsi sul 
tipo di platea invitata a que
sta conferenza- non ci è par 
so lo specchio degli interessi 
produttivi collegati al pro
blema del commercio estero 
C'è stata una tendenza, an
che in questo caso, a sepa 
rare le pretese * questioni 
tecniche » del commercio e-
stero dal problema dei rap
porti complessivi dell'Italia 
col * resto del mondo ». Ad 

Emilio Colombo 

un certo punto fon. Manca 
si è occupato « di quella par
te del mondo che comprende 
il 70 per cento della popola
zione del pianeta ». propo
nendo alcune nuove forme di 
credito e di cooperazione. 
compresa la creazione d'una 
apposita società finanziaria. 

Tutto qui. dì fronte alla 
proposta del relatore inizia 
le. prof. Romano Prodi, di 
« far perno sul mercato eu 
ropeo » e al chiaro richiamo 
di Colombo ad una futura 
funzione economica della cec 
chia *area atlantica* prò 
prio nel momento in cui quel 
l'area si è spaccata sotto l'at-

Enrico Manca 

tacco del dollaro? Sta di fot 
to che Enrico Manca è un 
ministro socialista che deve 
difendersi dall'accusa di es
sere € terzomondista » senza, 
peraltro, avere ancora vara
to una importante (e neces 
saria) iniziativa verso « quel 
70 per cento del mondo ». 

La conferenza, dunque, ha 
messo in evidenza che senza 
una scelta di politica estera 
sarà molto difficile entrare 
nelle « nuove orbite » dello 
•sviluppo mondiale: l'Asia, i 
paesi dell'America Latina, fl 
Medio Oriente. l'Africa. Si 
spenderà molto per promuo 
vere le esportazioni — Man

ca provane 10 mila miliardi 
in tre anni ma il collega del 
Bilancio. Gioì già La Malfa. 
non si pronuncia — ma ciò 
non garantisce la ripresa del 
le esportazioni. Anche sud 
piano strettamente economi
co due questioni, portate al
la conferenza, restano senza 
chiare risposte. 

Base produttiva e capaci 
tè di esportare: alcuni han
no sostenuto che per espor
tare di più bisogna far strin
gere la cinghia agli italiani 
(ridurre i salari come «ca
sto *; ridurre il potere d'ac
quisto costringendo le impre
se a vendere all'estero in 
assenza di sbocchi inìerni). 
Il € resto » — qualità, alto 
livello tecnologico ecc.. — 
verrà poi. E' stato anche 
detto, però, che nei sett-yri 
agricolo alimentare, chimico. 
elettronico, persino siderur
gico non produciamo nemme 
no quello che si compra al
l'interno. Dunque, o si cam
bia la produzione o non si 
va avanti. 

Importazioni ed esporta
zioni: fra le tante cose che 
il ministero del Commercio 
Estero vuol fare, non c'è 
quella di programmare le im
portazioni. Eppure, il caro-
materie prime è una delle 
difficoltà maggiori dell'indu
stria italiana, dall'energia ai 
metalli, al legno, alle mate
rie prime agricole. Tocca al
le imprese, dunque, arran
giarsi. 

r. s. 

Perché tanto interesse per la borsa? 
«Incredibile quanto denaro c'è in giro » 

MILANO — La Bor^a >ta 
vivendo un momento di no 
fevole popolarità. Certo, la 
miglior pubblicità è quella 
che si fa da se stessa, at 
traverso i continui rialzi del
le quotazioni che sembrano 
diventati norma. Rialzi, poi. 
che cavalcano un indice di
ventato più del doppio nel 
Ciro di un anno. Sta nascen
do così l'immaaine di un mer
cato miracolato dove c'è so'o 
da investire oggi per vedere 
l'indomani il proprio r*2Ctf!k> 
cresciuto vistosamente. Un 
giornale è a r m a t o a scrive
re che in Italia non funziona 
più mente tranne ìa tìoi^a 
Quale miglior ricetta contro 
l'erosione monetaria da infla
zione? 

Lasciare oggi i soldi in ban
ca ad interessi che. quando 
va bene, sono intomo al 10 
per cento, al di sotto cioè del
la metà del tasso di inflazio
ne (per cifre inferiori ai 50 
milioni) significa, infatti, per
dere in pochi anni i propri 
risparmi (frutto magari di 
30 o 40 anni di lavoro, come 
la liquidazione). Eppure i de
risiti bancari sommano an
cora intorno ai 250 mila mi
liardi (contro i 7.000 miliardi 
di affari in Borsa per tutto 
l'8fl. cifra pari a quella che 
si stima la gente tenca anco
ra nascosta nei materassi). 
Ecce dunque che. sia pure 
lentamente, e in misura an
cora assai ridotta, l'inflazio 
ne sta spostando qualche ri

voletto dell'ingente deposito 
bancario, verso rimestimeli 
to azionano, dopo che in mag-
sior misura lo spostamento 
si è verificato verso i BOT. 
e adesso anche verso le ob
bigazioni convertibili — co
me è avvenuto, ad esempio, 
per quelle emesse da Medio
banca a favore della FIAT 
(FIDIS) — che comunque as
sicurano un rendimento non 
inferiore a quello dei titoli 
del Tesoro. 

In Piazza degli Affari si 
respira dunque ottimismo a 
oieni polmoni. Gli affari mon
tano. Questa si che è a n a 

i balsamica, meglio di quella 
: della villa in Brianza! Pochi 
' i pessimisti, ra re le cassan

dre che predicono ancora 
martedì neri. E a riprova 
della montante popolarità del
la Borsa, le affollate confe
renze nel salone del palazzo 
in Piazza degli Affari, il sa
bato pomeriggio (per cinque 
sabati), dove 7 800 persom-
chiedono di saper tutto sul-
l'invctimento azionario e sui 
« misteri » del gioco in Borsa. 
Anche queste manifestazioni 
promosse dal Comune di Mi
lano nell'ambito del ciclo 
« Milano per voi » in accordo 
col comitato direttivo della 
Borsa, stanno avendo un suc
cesso che pochi si aspettava
no. Allora c'è finalmente quel 
tanto atteso ritorno in Borsa 
del piccolo e medio rispar
miatore? 

Quando si interpellano su 

ciò gli esperti o semplicemen
te gli «• habitués » del - mer 
cato. le riSDOste non sono mai 
nette. In effetti c'è molta li
quidità e anche molti specu
latori improvvisati. « E' in
credibile quanto denaro ci sia 
in eiro », mi dice un osser
vatore della Borsa da anni 
sulla breccia. « Certo, è l'in
flazione che ha fatto tornare 
d'attualità la Borsa. Ma chi 
compra oggi Generali o RAS 
a prezzi che vanno dalie 160 
mila lire per le Generali alle 
150 mila .per le RAS. ebbene 
questa è gente che i soldi 
non se li è sudati ». 

<• Ma allora questi piccoli 
risparmiatori in Borsa ci van
no o no »? 

* Ci vanno, ci vanno, ci 
pensano le banche. Solo che 
non sempre le banche consi
gliano al meglio il cliente 
per cui poi vengono le sor
prese. Comprare "titoli-lotte
r ia" va bene per chi in Bor
sa ci sta da anni, ma i clien
ti... ». Ed è vero. Chi com
prerebbe oggi Montedison? 
Eppure su questo titolo-lotte
ria (e non è il _solo) si svi 
iuppa sempre una vasta spe
culazione. 

Qualche mese fa un conve 
gno promosso dalla Borsa sul 
la « Formazione degli addetti 
al servizio titoli nelle ban
che (cosiddetti borsini) ». ha 
messo in luce che in questo 
campo esiste una grande im
preparazione e perciò si ve
rifica ch« i clienti vengano 

indirizzati su titoli che sareb 
be bene ignorare. 

e 24 Ore » ha descritto l'al
tro giorno la disavventura di 
una risparmiatrice genovese. 
che reclamava di aver com
prato al « mercato ristretto » 
(il. sottomercato dei titoli, an
ticamera di quello grande) 
di Genova titoli della Banca 
Nazionale dell'Agricoltura a 
32 mila lire ri«oetto a una 
quotazione dello stesso titolo. 
e nella stessa giornata, sulla 
oiazza di Napoli a 18.400. Im
previdente la banca che ha 
avuto la commissione e l'ha 
girata in Borsa, dove si è 
comperato < senza limite di 
prezzo ». ignorando bellamen
te quanto avveniva nelle al
tre Borse! 

< Ma allora — Insisto — 
ci sono o no quelli che com
prano titoli e lì mettono nel
la cassetta di sicurezza, co
me si faceva un tempo? *. 
L'interlocutore diventa reti
cente. * Può darsi. Solo che 
la realtà attuale della Borsa 
è assai diversa della Borsa 
mettiamo, degli anni 60. Chi 
ci va oggi, per dire che com 
pra azioni, ha due possibilità; 
o le mette in cassetta e aspet
ta che diano un dividendo 
(ma non tutte le società lo 
danno), oppure ci specula. 
Questo è il caso, oggi, più 
diffuso. 

Entrare e uscire dal mer
cato. comprare e vendere al 
momento opportuno, sempre-
chè alle spalle ci sia qualcu-

Fonte 
di Teorema. 

no che sappia bene indirizza
re il cliente. L'investimento 
in azioni oggi è tale per cui 
•o si fanno « guadagni di capi
tale ». si monetizzano cioè i 
guadagni differenziali (sem-
prechè le azioni vadano su 
e non arrivi la batosta), op
pure non c'è da sperare nel 
rendimento che è ridotto al
l'osso. assolutamente non 
competitivo rispetto ad altri 
valori del reddito fisso. Quin
di guadagna in Borsa chi ri
schia. altrimenti è meglio af
fidarsi ai BOT o alle obbliga
zioni se ben remunerate, spe 
cialmente se convertibili, per
ché domani diventano azioni. 

< Ma — conclude l'esperto 
— se uno non vuol vivere 
ogni giorno con il cardiopal
ma. è meglio che in Borsa 
non ci vada ». Insomma, la 
popolarità della Borsa sta 
crescendo, i grandi gruppi 
sembrano puntare tutto sul 
suo rilancio, ma le diffidenze 
nel pubblico sono dure a mo
rire. Chi non ricorda cosa è 
successo dopo i'affare Sindo-
na? Di qui gli inviti alla 
prudenza, non verso chi ha 
denaro « non sudato » da but
tare (probabilmente evasori. 
probabilmente qualche « sciur 
Brambilla ») ma verso i ri
sparmiatori che magari han
no deciso di difendere il pro
prio « gruzzolo » dall'inflazio
ne investendolo in titoli azio
nari. 

r.g. 

. ^ Miscelatore da lavabo sene Fonte, Disegnato da Achilie Castroni . 
Dischi di ceramica SPK FeldmuWe in ossido d'alluminio sinterizzato 

Da questo rubinetto in poi 
chiamerai più l'idraulico. 1 1 J 

E magari i figli dei tuoi figli chiameranno, fra Fonte è il frutto di alcuni anni di ricerche, ri
qualche decennio, un antiquario. Si perchè Fonte cerche per lo studio dei materiali e dei metodi 
sarà ancora fi sempre bello e 
soprattutto funzionante gra
zie anche.alla regolazione a 
dischi di Zaffiro sinterizzato 
che ne fanno un rubinetto 
praticamente indistruttibile. 

di fusione, ricerche nel design 
per renderlo oltre che bello 
assolutamente funzionale. 

Fonte è nato alla Teorema 
con * la collaborazione di 
Achille CastiglionL 

Teorema. Rubinetterìe da tramandare. 
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Fòrmi trolper la sua azione 
antisettica aiuta nella difesa contro le infezioni 

batteriche della cavità orale. 
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Seguire attentamente le avvertenze e le modalità d'usa" ^ WANDER 


